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1 PREMESSA  
 
CAFC S.p.A. (“CAFC”) e CONSORZIO DEPURAZIONE LAGUNA S.p.A. (“CDL”) sono 
entrambi gestori idrici salvaguardati dall’Autorità d’Ambito Centrale Friuli (“AATO”), 
ed intendono intraprendere un percorso di fusione. 
La fusione risulta essere altamente auspicabile per le due società dal punto di vista 
gestionale – industriale e dal punto di vista strategico - istituzionale per i Comuni 
soci e per l’AATO. 
CAFC è società leader nella gestione degli acquedotti, CDL è società leader nella 
gestione della fognatura e della depurazione; l’unificazione delle società condurrà a 
maggiore efficienza (risparmi di costi) ed efficacia (qualità delle prestazioni agli 
utenti). 
L’AATO si è già espressa formalmente con propri atti assembleari indicando di dare 
esecuzione alla fusione in questione; l’AATO con deliberazione del 19 dicembre 
2008 ha assunto tutte le funzioni amministrative e le attività ordinarie già proprie 
dei Comuni, in materia di ciclo idrico integrato.  
I Comuni soci di CAFC e CDL mantengono le prerogative proprie dell’azionista di 
società di capitali, ferma la competenza all’organizzazione del ciclo idrico integrato 
in capo all’AATO. 
La fusione tra CAFC e CDL darà origine ad un soggetto di notevole dimensione ed 
integrato strutturalmente, il quale sarà meglio in grado di affrontare le importanti 
sfide che le recenti modifiche normative imporranno nel settore del ciclo idrico 
integrato. 

2 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO  

L’assetto del ciclo idrico integrato all’interno dell’Ambito Territoriale Ottimale 
Centrale Friuli (ATO), il cui territorio coincide con la provincia di Udine, è e sarà 
determinato dalla combinazione tra normativa regionale (L.R. 13/2005), normativa 
nazionale (D.Lgs. 152/2006 ma in particolare art. 23bis L. 133/2008 come 
modificato ed integrato dall’art.15, c.1 L. 166/2009) ed atti adottati dalla 
competente AATO.    
CAFC e CDL sono gestori salvaguardati dall’AATO ex artt.16 e 17 L.R. 13/2005, in 
base alla convenzione sottoscritta in esito all’approvazione assemblare AATO del 19 
dicembre 2008.  
La fusione CAFC – CDL si inserisce a pieno titolo nel quadro normativo definito dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e dallo Stato, rappresentandone un’effettiva 
attuazione. 
Quanto alla normativa locale, ci si riferisce agli articoli 16 e 22 L.R. 13/2005. 
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Art. 16 L.R. 13/2005 
(Prima attivazione del servizio idrico integrato) 

1. Al fine di realizzare la prima attivazione del servizio idrico integrato, l'Autorita' 

d'ambito:  

a) individua le gestioni esistenti per le quali puo' essere riconosciuta la salvaguardia 

… 

b) determina il superamento delle gestioni in economia …, le quali confluiscono 

nelle gestioni salvaguardate …; 

c) determina la tariffa iniziale e la modulazione temporale della stessa, per ciascuna 

delle gestioni esistenti, sulla base di piani stralcio del piano d'ambito, applicando i 

principi e i criteri del decreto del Ministero dei lavori pubblici 1 agosto 1996 (Metodo 

normalizzato per la definizione delle componenti di costo e la determinazione della 

tariffa di riferimento del servizio idrico integrato); 

c bis) per le acque reflue industriali, non disciplinate dal decreto ministeriale 1 

agosto 1996, le Autorita' degli ambiti territoriali ottimali determinano e disciplinano 

la tariffa; 

d) elabora indirizzi volti alla progressiva integrazione degli organismi salvaguardati. 
 
Viene individuato un principio cardine che deve ispirare il settore (sicuramente 
funzionale al raggiungimento dell’obiettivo del gestore unico), ovvero la progressiva 
integrazione dei gestori salvaguardati (CAFC e CDL sono due di questi, come già 
evidenziato). 
 
Art. 22 LR 13 / 2005 
(Gestione delle reti e degli impianti) 

1. Per il servizio idrico integrato … la gestione delle reti, degli impianti e delle altre 

dotazioni patrimoniali destinati all'esercizio del servizio non puo' essere disgiunta 

dall'erogazione dello stesso. 

 
Anche in questo caso si esprime la volontà di voler “unificare”, non disgiungere, 
nella prospettiva di incrementare la consistenza patrimoniale e le capacità operative 
dei soggetti gestori. 
 
Tale caratterizzazione è elemento ben presente anche nella legislazione nazionale: 
basti porre attenzione alle norme contenute all’art.147 D.Lgs. 152/2006. 
 
Art. 147 DLgs 152 / 2006 
(Organizzazione territoriale del servizio idrico integrato) 

1. I servizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali … 

2. ... secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in 

particolare, dei seguenti principi: 
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... b) unitarieta' della gestione e, comunque, superamento della frammentazione 

verticale delle gestioni; 

c) adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, 

demografici, tecnici. 

 
La prospettiva normativa è orientata al superamento della frammentazione dei 
soggetti che operano nel settore, nella prospettiva dell’unitarietà della gestione. 
Al riguardo, con la fusione CAFC – CDL risulta affrontato anche il tema dei Comuni 
contestualmente soci di entrambe le società, con superamento della 
frammentazione verticale di cui sopra. 
 
Detto quanto sopra, debbono essere ora affrontati i temi: 

• del termine dell’attuale periodo di salvaguardia dei soggetti gestori; 
• delle prospettive di assetto definitivo del ciclo idrico integrato (terminato il 

periodo di salvaguardia). 
 
In proposito, va ricordato che l’art. 23 L.R. 13/2005 (Forme di gestione del 
servizio idrico integrato), prevede quanto segue: 
   1. Le Autorita’ d’ambito affidano la gestione del servizio idrico integrato nella 

forma prevista dall’articolo 113, comma 5, lettera c), del decreto legislativo 

267/2000. 

   2. L’affidamento della gestione nelle forme di cui all’articolo 113, comma 5, 

lettere a) e b), del decreto legislativo 267/2000 e’ consentito solo qualora non sia 

possibile, per motivazioni puntualmente evidenziate nel provvedimento con cui 

l’Autorita’ d’ambito delibera di procedere alla gara con procedure ad evidenza 

pubblica previste dall’articolo 113, comma 5, lettere a) e b), del decreto legislativo 

267/2000, procedere come indicato al comma 1. 

… 

   4. Per particolari ragioni di natura territoriale e amministrativa, nel rispetto dei 

criteri di interesse generale dell’Ambito, di qualita’ di servizio prestato all’utenza e 

di risparmio nei costi di gestione, l’Autorita’ d’ambito puo’ organizzare il servizio 

idrico integrato anche prevedendo piu’ soggetti gestori. In tal caso, l’Autorita’ 

d’ambito individua il soggetto che svolge il compito del coordinamento del servizio. 

 
Dal comma 4 è desumibile che la gestione del servizio potrebbe avvenire con 
l’ausilio di più soggetti solo in presenza di specificità territoriali ed amministrative: il 
criterio fondamentale risulta quindi identificato, e confermato, nella gestione da 
parte di un soggetto unitario. 
 
Come vedremo, l’art.23bis L. 133/2008 (vigente norma nazionale in materia di 
servizi pubblici) si pone in contrasto con l’art.23 L.R. 13/2005: quest’ultimo dà 
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priorità all’affidamento in house, la norma nazionale viceversa traccia un percorso 
progressivo verso il solo affidamento dei servizi con gara o la creazione di società 
miste in cui il socio/appaltatore sia individuato con gara. 
Diversamente da energia elettrica, distribuzione del gas, trasporto ferroviario locale 
e farmacie comunali (art.23bis, c.1 Legge 133/2008), il ciclo idrico integrato è 
soggetto alle previsioni di liberalizzazione e/o privatizzazione dello stesso art.23bis. 
Si ritiene che ad oggi si debba fare esclusivo riferimento a quanto prevede 
l’art.23bis L. 133/2008, anche perchè la competenza esclusiva statale in tema di 
tutela della concorrenza (art.117 Cost.) prevale su quella regionale in materia di 
servizi pubblici locali.  

2.1 TERMINE DELL’ATTUALE PERIODO DI SALVAGUARDIA 
L’AATO ha salvaguardato i gestori CAFC e CDL sino al termine del periodo 
transitorio determinato dall’art.23bis L. 133/2008 (come da art.3, c.1 della 
convenzione vigente tra AATO e tutti i soggetti gestori di cui sopra). 
Ai fini di individuare innanzitutto quando l’attuale periodo transitorio (di 
salvaguardia) terminerà, si deve fare riferimento alla norma sopra citata, ed in 
particolare ai commi 8 e 10. 
Come vedremo al paragrafo 2.2, le gestioni/erogazioni dovranno essere assegnate 
alternativamente: 

a) con affidamento dell’intero servizio con gara; 
b) con costituzione di società miste a determinate condizioni; 
c) a società in house, ma in quest’ultimo caso con condizioni talmente 

restrittive da rendere di fatto impossibile esercitare l’opzione. 
CAFC e CDL (società di cui si é riconosciuta la natura in house con atti dell’AATO) 
dovrebbero quindi cessare il proprio affidamento in salvaguardia al 31 dicembre 
2011 come da seguente lettera a). 
Di seguito, si regolamenta il termine del periodo transitorio degli attuali affidamenti 
in salvaguardia. 
 
8. Il regime transitorio degli affidamenti non conformi a quanto stabilito ai 

commi 2 e 3) è il seguente: 

a) le gestioni in essere alla data del 22 agosto 2008 affidate conformemente ai 

principi comunitari in materia di in house cessano, improrogabilmente e senza 

necessità di deliberazione da parte dell’ente affidante, alla data del 31 dicembre 

2011; 

b) le gestioni affidate direttamente a società a partecipazione mista pubblica e 

privata, qualora la selezione del socio sia avvenuta mediante procedure competitive 

ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a) del comma 2, le 

quali non abbiano avuto ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e 

l’attribuzione dei compiti operativi connessi alla gestione del servizio, cessano, 
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improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell’ente affidante, 

alla data del 31 dicembre 2011; 

c) le gestioni affidate direttamente a società a partecipazione mista pubblica e 

privata, qualora la selezione del socio sia avvenuta mediante procedure competitive 

ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a) del comma 2, le 

quali abbiano avuto ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l’attribuzione 

dei compiti operativi connessi alla gestione del servizio, cessano alla scadenza 

prevista nel contratto di servizio; 

d) gli affidamenti diretti assentiti alla data del 1° ottobre 2003 a società a 

partecipazione pubblica già quotate in borsa a tale data e a quelle da esse 

controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile cessano alla scadenza prevista nel 

contratto di servizio, a condizione che la partecipazione pubblica si riduca anche 

progressivamente, attraverso procedure ad evidenza pubblica ovvero forme di 

collocamento privato presso investitori qualificati e operatori industriali, ad una 

quota non superiore al 30 per cento entro il 31 dicembre 2012; in caso contrario, 

gli affidamenti cessano, improrogabilmente e senza necessità di apposita 

deliberazione dell’ente affidante, alla data del 31 dicembre 2012; 

e) le gestioni affidate che non rientrano nei casi di cui alle lettere precedenti 

cessano comunque entro e non oltre la data del 31 dicembre 2010, senza necessità 

di apposita deliberazione dell’ente affidante. 
 
2.2 AFFIDAMENTO DEL CICLO IDRICO A REGIME  
In vista del termine del periodo di salvaguardia, l’AATO deve determinare l’assetto 
definitivo del ciclo idrico nell’ambito provinciale, come anticipato sulla base delle 
procedure concorrenziali ex art.23bis, c.2 L. 133/2008. 
 

2. Il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria: 

a) a favore di imprenditori o di società … individuati mediante procedure 

competitive ad evidenza pubblica …; 

b) a società a partecipazione mista pubblica e privata] a condizione che la selezione 

del socio avvenga mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel 

rispetto dei principi di cui alla lettera a) del presente comma, le quali abbiano ad 

oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l’attribuzione dei compiti operativi 

connessi alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione 

non inferiore al 40 per cento. 
 
Per l’affidamento a regime (la cui decorrenza sarà dal 1° gennaio 2012), 
ragionevolmente l’AATO ha di fronte a sé i seguenti scenari: 

• bandire una gara per l’affidamento del servizio sull’intero territorio 
dell’ambito; 
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• indicare un percorso che, a fronte di un’unica società interamente pubblica 
nel frattempo realizzatasi, preveda un bando di gara per l’individuazione del 
socio operativo e con quota oltre il 40%; 

Tenuto conto di questi scenari, la società risultante dalla fusione di CAFC e CDL si 
pone certamente in una posizione di vantaggio, rispetto alle due società separate, 
per affrontare le significative sfide relative all’affidamento del ciclo idrico a regime. 
 
Va inoltre ricordata anche la residua opzione per l’affidamento in house, che non 
risulta praticabile ai sensi dei successivi commi 3, 4 e 10. 
 
3. In deroga alle modalità di affidamento ordinario di cui al comma 2, per situazioni 

eccezionali che, a causa di peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e 

geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento, non permettono un efficace 

e utile ricorso al mercato, l'affidamento può avvenire a favore di società a capitale 

interamente pubblico, partecipata dall'ente locale, che abbia i requisiti richiesti 

dall'ordinamento comunitario per la gestione cosiddetta “in house” e, comunque, 

nel rispetto dei principi della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo 

sulla società e di prevalenza dell'attività svolta dalla stessa con l'ente o gli enti 

pubblici che la controllano. 

 

4. Nei casi di cui al comma 3, l'ente affidante deve dare adeguata pubblicità alla 

scelta, motivandola in base ad un'analisi del mercato e contestualmente 

trasmettere una relazione contenente gli esiti della predetta verifica all'Autorità 

garante della concorrenza e del mercato per l'espressione di un parere preventivo, 

da rendere entro sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione. Decorso il 

termine, il parere, se non reso, si intende espresso in senso favorevole. 

 
L’Autorità Antitrust non ha sinora mai dato alcun parere favorevole a fronte delle 
molteplici istanze presentate da parte di enti di differenti dimensioni e contesti, per 
diversi servizi pubblici, anche inseriti in particolari contesti geografici a fini di nuovi 
affidamenti in house. 
Peraltro, l’affidamento in house del ciclo idrico a regime, troverebbe ulteriori limiti. 
Infatti l’art.23bis, c.10 Legge 133 / 2008 prevede quanto segue:   
Il Governo, su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni ed entro il 31 

dicembre 2009 …  emana uno o più regolamenti … al fine di: a) prevedere 

l'assoggettamento dei soggetti affidatari in house di servizi pubblici locali al patto di 

stabilità interno …,  
Ciò renderà particolarmente complessa e statica la gestione degli affidatari in 
house, come si può concludere osservando le esperienze dei Comuni in materia di 
adeguamento e rispetto delle norme sul patto di stabilità. 
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In ogni caso, la fusione CAFC – CDL risulterebbe portatrice di efficienza ed efficacia, 
per quanto possibile, anche in quest’ultimo scenario. 
 
Deve infine rammentarsi quanto prevede l’art.15, c.1-ter L. 166/2009, 
indipendentemente dalla forma di gestione individuata:  
 
Tutte le forme di affidamento della gestione del servizio idrico integrato di cui 

all'articolo 23-bis del decreto-legge 112 del 2008, convertito dalla legge 133, del 

2008, devono avvenire nel rispetto dei principi di autonomia gestionale del soggetto 

gestore e di piena ed esclusiva proprietà pubblica delle risorse idriche, il cui 

governo spetta esclusivamente alle istituzioni pubbliche, in particolare in ordine alla 

qualità e prezzo del servizio, in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo 

152 del 2006, garantendo il diritto alla universalità ed accessibilità del servizio. 

3 QUADRO DI RIFERIMENTO INDUSTRIALE 
 
Scopo del presente capitolo è presentare le linee guida e i principi industriali su cui 
si svilupperanno le attività dell’aggregazione CAFC+CDL.  
Le principali motivazioni, gli obiettivi, i vantaggi, oltre alle garanzie per i principali 
portatori di interesse ottenuti dall’aggregazione, sono riportati nel prosieguo. 
Nello sviluppo del percorso di fusione, le presenti linee guida costituiranno 
l’ossatura del piano industriale che sarà redatto per l’ottenimento della completa 
integrazione aziendale. 
CAFC e CDL svolgono la gestione di tutti i segmenti del ciclo idrico integrato 
(Acquedotto, Fognatura e Depurazione). 

3.1 I SOCI, I PORTATORI DI INTERESSE, I SERVIZI E LA POPOLAZIONE 
La tabella sottostante riporta in forma sinottica, le seguenti informazioni: 

• i soci di CAFC e CDL; 
• i servizi svolti dalle due società; 
• i portatori di interesse (Comuni per i quali le società svolgono il servizio, ma 

non soci delle stesse); 
• la popolazione interessata. 

Tra i portatori di interesse va ricordata la Provincia di Udine, socio di CAFC S.p.A.  
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Codice Abitanti SOCIO 
SERVIZI  

1 GEN 2009 

POPOLAZIONE  

CAFC 

POPOLAZIONE  

CDL n° 

ISTAT 

PROVINCE e COMUNI 

n° CAFC CDL ACQ FOG DEP ACQ FOG DEP ACQ FOG DEP 

1 30001 Aiello del Friuli 2.231 x  CAFC CAFC CAFC 2.231 2.231 2.231 0 0 0 

2 30004 Aquileia 3.494  x CDL CDL CDL 0 0 0 3.494 3.494 3.494 

3 30006 Artegna 2.951 x  CAFC CAFC CAFC 2.951 2.951 2.951 0 0 0 

4 30007 Attimis 1.894   CAFC CAFC CAFC 1.894 1.894 1.894 0 0 0 

5 30008 Bagnaria Arsa 3.545 x x CAFC CDL CDL 3.545 0 0 0 3.545 3.545 

6 30009 Basiliano 5.400 x  CAFC CAFC CAFC 5.400 5.400 5.400 0 0 0 

7 30010 Bertiolo 2.553 x  CAFC CAFC CAFC 2.553 2.553 2.553 0 0 0 

8 30011 Bicinicco 1.931 x  CAFC CAFC CAFC 1.931 1.931 1.931 0 0 0 

9 30013 Buia 6.750 x  CAFC CAFC CAFC 6.750 6.750 6.750 0 0 0 

10 30015 Camino al Tagliamento 1.702 x  CAFC CAFC CAFC 1.702 1.702 1.702 0 0 0 

11 30016 Campoformido 7.628 x  CAFC CAFC CAFC 7.628 7.628 7.628 0 0 0 

12 30017 Campolongo Tapogliano 1.207 x x CAFC CAFC CAFC 1.207 1.207 1.207 0 0 0 

13 30018 Carlino 2.788 x x CAFC CDL CDL 2.788 0 0 0 2.788 2.788 

14 30019 Cassacco 2.930   CAFC CAFC CAFC 2.930 2.930 2.930 0 0 0 

15 30020 Castions di Strada 3.853 x x CAFC CAFC CAFC 3.853 3.853 3.853 0 0 0 

16 30023 Cervignano del Friuli 13.446  x CDL CDL CDL 0 0 0 13.446 13.446 13.446 

17 30024 Chiopris-Viscone 656 x  CAFC CAFC CAFC 656 656 656 0 0 0 

18 30027 Codroipo 15.551 x  CAFC CAFC CAFC 15.551 15.551 15.551 0 0 0 

19 30028 Colloredo di Monte Albano 2.169 x  CAFC CAFC CAFC 2.169 2.169 2.169 0 0 0 

20 30031 Coseano 2.297 x  CAFC CAFC CAFC 2.297 2.297 2.297 0 0 0 

21 30032 Dignano 2.418 x  CAFC CAFC CAFC 2.418 2.418 2.418 0 0 0 

22 30034 Drenchia 156 x  CAFC CAFC CAFC 156 156 156 0 0 0 

23 30036 Faedis 3.058 x  CAFC CAFC CAFC 3.058 3.058 3.058 0 0 0 

24 30037 Fagagna 6.291 x  CAFC CAFC CAFC 6.291 6.291 6.291 0 0 0 

25 30038 Fiumicello 4.973  x CDL CDL CDL 0 0 0 4.973 4.973 4.973 

26 30039 Flaibano 1.195 x  CAFC CAFC CAFC 1.195 1.195 1.195 0 0 0 

27 30137 Forgaria nel Friuli 1.895   CAFC CAFC CAFC 1.895 1.895 1.895 0 0 0 

28 30043 Gemona del Friuli 11.184 x  CAFC CAFC CAFC 11.184 11.184 11.184 0 0 0 

29 30044 Gonars 4.775 x  CAFC CAFC CAFC 4.775 4.775 4.775 0 0 0 

30 30045 Grimacco 413 x  CAFC CAFC CAFC 413 413 413 0 0 0 

31 30046 Latisana 13.719 x  CAFC CAFC CAFC 13.719 13.719 13.719 0 0 0 

32 30048 Lestizza 3.972 x  CAFC CAFC CAFC 3.972 3.972 3.972 0 0 0 

33 30049 Lignano Sabbiadoro 6.743 x  CAFC CAFC CAFC 6.743 6.743 6.743 0 0 0 
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Codice Abitanti SOCIO 
SERVIZI  

1 GEN 2009 

POPOLAZIONE  

CAFC 

POPOLAZIONE  

CDL n° 

ISTAT 

PROVINCE e COMUNI 

n° CAFC CDL ACQ FOG DEP ACQ FOG DEP ACQ FOG DEP 

34 30051 Lusevera 745 x  CAFC CAFC CAFC 745 745 745 0 0 0 

35 30052 Magnano in Riviera 2.358 x  CAFC CAFC CAFC 2.358 2.358 2.358 0 0 0 

36 30053 Majano 6.081 x  CAFC CAFC CAFC 6.081 6.081 6.081 0 0 0 

37 30056 Marano Lagunare 2.006 x x CAFC CDL CDL 2.006 0 0 0 2.006 2.006 

38 30057 Martignacco 6.305 x  CAFC CAFC CAFC 6.305 6.305 6.305 0 0 0 

39 30058 Mereto di Tomba 2.749 x  CAFC CAFC CAFC 2.749 2.749 2.749 0 0 0 

40 30062 Mortegliano 5.195 x  CAFC ALTRO ALTRO 5.195 0 0 0 0 0 

41 30063 Moruzzo 2.337 x  CAFC CAFC CAFC 2.337 2.337 2.337 0 0 0 

42 30064 Muzzana del Turgnano 2.684 x x CAFC CDL CDL 2.684 0 0 0 2.684 2.684 

43 30065 Nimis 2.860 x  CAFC CAFC CAFC 2.860 2.860 2.860 0 0 0 

44 30066 Osoppo 3.023 x  CAFC CAFC CAFC 3.023 3.023 3.023 0 0 0 

45 30068 Pagnacco 4.916 x  CAFC ALTRO ALTRO 4.916 0 0 0 0 0 

46 30069 Palazzolo dello Stella 3.039 x x CAFC CDL CDL 3.039 0 0 0 3.039 3.039 

47 30070 Palmanova 5.362 x x CAFC CDL CDL 5.362 0 0 0 5.362 5.362 

48 30072 Pasian di Prato 9.187 x  CAFC CAFC CAFC 9.187 9.187 9.187 0 0 0 

49 30075 Pocenia 2.654 x  CAFC CAFC CAFC 2.654 2.654 2.654 0 0 0 

50 30077 Porpetto 2.728  x CDL CDL CDL 0 0 0 2.728 2.728 2.728 

51 30078 Povoletto 5.559 x  CAFC CAFC CAFC 5.559 5.559 5.559 0 0 0 

52 30079 Pozzuolo del Friuli 6.934 x  CAFC CAFC CAFC 6.934 6.934 6.934 0 0 0 

53 30082 Precenicco 1.524 x  CAFC CAFC CAFC 1.524 1.524 1.524 0 0 0 

54 30085 Prepotto 824 x  CAFC CAFC CAFC 824 824 824 0 0 0 

55 30086 Pulfero 1.094 x  CAFC CAFC CAFC 1.094 1.094 1.094 0 0 0 

56 30087 Ragogna 3.016 x  CAFC CAFC CAFC 3.016 3.016 3.016 0 0 0 

57 30090 Reana del Roiale 5.010 x  CAFC CAFC CAFC 5.010 5.010 5.010 0 0 0 

58 30095 Rive d'Arcano 2.466 x  CAFC CAFC CAFC 2.466 2.466 2.466 0 0 0 

59 30096 Rivignano 4.418 x  CAFC CAFC CAFC 4.418 4.418 4.418 0 0 0 

60 30097 Ronchis 2.007 x  CAFC CAFC CAFC 2.007 2.007 2.007 0 0 0 

61 30098 Ruda 3.004 x x CAFC CDL CDL 3.004 0 0 0 3.004 3.004 

62 30099 San Daniele del Friuli 8.152 x  CAFC CAFC CAFC 8.152 8.152 8.152 0 0 0 

63 30100 San Giorgio di Nogaro 7.673  x CDL CDL CDL 0 0 0 7.673 7.673 7.673 

64 30102 San Leonardo 1.199 x  CAFC CAFC CAFC 1.199 1.199 1.199 0 0 0 

65 30105 San Vito al Torre 1.365 x  CAFC CAFC CAFC 1.365 1.365 1.365 0 0 0 

66 30106 San Vito di Fagagna 1.700 x  CAFC CAFC CAFC 1.700 1.700 1.700 0 0 0 
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Codice Abitanti SOCIO 
SERVIZI  

1 GEN 2009 

POPOLAZIONE  

CAFC 

POPOLAZIONE  

CDL n° 

ISTAT 

PROVINCE e COMUNI 

n° CAFC CDL ACQ FOG DEP ACQ FOG DEP ACQ FOG DEP 

67 30104 Santa Maria la Longa 2.419 x  CAFC CAFC CAFC 2.419 2.419 2.419 0 0 0 

68 30108 Savogna 526 x  CAFC CAFC CAFC 526 526 526 0 0 0 

69 30109 Sedegliano 3.910 x  CAFC CAFC CAFC 3.910 3.910 3.910 0 0 0 

70 30111 Stregna 430 x  CAFC CAFC CAFC 430 430 430 0 0 0 

71 30113 Taipana 722 x  CAFC CAFC CAFC 722 722 722 0 0 0 

72 30114 Talmassons 4.215 x  CAFC CAFC CAFC 4.215 4.215 4.215 0 0 0 

73 30116 Tarcento 9.102 x  CAFC CAFC CAFC 9.102 9.102 9.102 0 0 0 

74 30118 Tavagnacco 14.205 x  CAFC CAFC CAFC 14.205 14.205 14.205 0 0 0 

75 30119 Teor 2.038 x  CAFC CAFC CAFC 2.038 2.038 2.038 0 0 0 

76 30120 Terzo d'Aquileia 2.923  x CDL CDL CDL 0 0 0 2.923 2.923 2.923 

77 30122 Torreano 2.278 x  CAFC CAFC CAFC 2.278 2.278 2.278 0 0 0 

78 30123 Torviscosa 3.061  x CDL CDL CDL 0 0 0 3.061 3.061 3.061 

79 30126 Treppo Grande 1.758   CAFC CAFC CAFC 1.758 1.758 1.758 0 0 0 

80 30127 Tricesimo 7.733   CAFC ALTRO ALTRO 7.733 0 0 0 0 0 

81 30130 Varmo 2.885 x  CAFC CAFC CAFC 2.885 2.885 2.885 0 0 0 

82 30134 Villa Vicentina 1.409 x x CAFC CDL CDL 1.409 0 0 0 1.409 1.409 

83 30135 Visco 793 x  CAFC CAFC CAFC 793 793 793 0 0 0 

  Provincia di Udine  x  -- -- -- 0 0 0 0 0 0 

    TOTALI  326.349 72 17    282.964  242.692 242.692 38.298 60.726 60.726 

    
           

NB: Nella colonna servizi, in corsivo le gestioni dei Comuni ove l’approvvigionamento idrico avviene in 

modo autonomo. 

 
L’effetto della fusione è una società che fornisce il Servizio Idrico Integrato per 83 
Comuni della Provincia di Udine, per una popolazione di circa 326.000 abitanti 
residenti. 
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3.2 IL TERRITORIO 
Il territori di riferimento delle due società e quello a seguito dell’aggregazione sono 
i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAFC: S.I.I. retinato; ACQ tinta unita. 
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CDL: S.I.I. retinato; FOG + DEP tinta unita. 
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CAFC + CDL:  S.I.I. retinato; ACQ tinta unita. 
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3.3 GLI OBIETTIVI 
Scopo dell’aggregazione fra le aziende è la creazione di una nuova società 
(CAFC+CDL) che per dimensioni e diversificazioni sia, dal punto di vista industriale 
e organizzativo, in grado di fornire servizi efficienti, efficaci ed economici. 
Questi risultati saranno conseguiti valorizzando le complementarietà industriali e 
organizzative delle aziende da integrare per cogliere economie di scala e di scopo. 
 
Gli obiettivi della fusione sono così sintetizzati: 
� GESTIRE in modo efficace, economico ed efficiente il Servizio Idrico Integrato 

sul territorio di 83 Comuni e nella zona industriale dell’Aussa Corno compreso il 
Polo Chimico di Torviscosa; 

� CREARE VALORE per i soci, per i portatori di interesse, gli utenti, i clienti e il 
territorio garantendo il miglior rapporto qualità/prezzo dei servizi forniti; 

� ACCENTRARE la gestione delle attività strategiche, generali e comuni alle 
società per raggiungere la dimensione che permetta di ottenere risultati ed 
economie di scala e di scopo; 

� RADICARSI sul territorio dei Comuni ed essere vicini agli utenti; 
� OPERARE con trasparenza e con la massima cura e rispetto dell’ambiente e 

delle sue risorse; 
� PROMUOVERE un uso consapevole della risorsa idrica; 
� INTENSIFICARE Partnership con altri operatori locali per la creazione del 

Gestore Unico provinciale del ciclo idrico integrato; 
� RIDURRE le perdite degli acquedotti; 
� RIDURRE le non conformità degli scarichi dei depuratori; 
� REALIZZARE gli investimenti del Piano Stralcio e futuro Piano d’Ambito. 

3.4 L’INTEGRAZIONE, LE ECONOMIE DI SCALA, LE SINERGIE 
Si illustra la situazione delle aziende con riferimento agli aspetti impiantistici, 
tecnologici, professionali e umani e si presenta una prima immagine d’insieme di 
CAFC+CDL. 
Le linee guida definiscono i primi obiettivi comuni di intervento di una gestione 
unitaria e coordinata dei servizi e delle attività. 

3.4.1 Piano Industriale 2010÷2011 

Il piano industriale sarà redatto nel progetto di fusione. Costituirà lo strumento di 
orientamento dell’assetto organizzativo di CAFC+CDL e di attuazione delle iniziative 
di sviluppo dei servizi che costituiscono la finalità prima dell’aggregazione. 
Il piano industriale individuerà in modo organico le opportunità e i vantaggi creati 
dalle nuove dimensioni derivanti dall’aggregazione. 
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In particolare il piano industriale definirà le ipotesi di riorganizzazione e 
valorizzazione delle risorse: 

• impiantistiche; 
• tecnologiche; 
• finanziarie; 
• professionali e umane. 

Lo schema di piano affronterà un arco temporale di due anni. 
CAFC+CDL 2010 
Quadro aggregato delle aziende attuali. Durante il primo periodo, CAFC+CDL 
dovranno continuare a garantire, senza incertezza né scadimenti di qualità, i servizi 
attualmente forniti ai cittadini e al territorio attuando i propri servizi in autonomia, 
benché iniziando un processo di interconessione. 
CAFC+CDL 2011  
Rappresenterà il primo vero anno di gestione e di piena attività di CAFC+CDL 
orientato da indirizzi e obiettivi comuni, da procedure aggiornate condivise e 
compartecipate, da un’organizzazione industriale che ha già messo in comune il 
patrimonio impiantistico, tecnologico e professionale. 
Gli standard e gli indici di riferimento saranno unitari ed univoci e dovranno 
orientare il progressivo allineamento dei risultati delle attività della società 
CAFC+CDL.  

3.4.2 L’integrazione di CAFC e CDL 

Dal punto di vista organizzativo ed operativo l’aggregazione delle aziende potrà 
permettere di perseguire significativi risultati in termine di: 

� contenimento dei costi  fissi derivanti da attività di carattere comune;  
� ottimizzazione della gestione delle risorse umane e strumentali;  
� aumento della capacità contrattuale nel campo degli approvvigionamenti e 

degli acquisti;  
� miglioramento della gestione delle risorse finanziarie;  
� dimensionamento adeguato per poter affrontare gli investimenti del Piano 

Stralcio e del Piano d’Ambito; 
� integrazione delle realtà impiantistiche nel Sistema Idrico Integrato;  
� gestione integrata e unitaria delle attività su bacino più ampio e razionale. 

CAFC+CDL assumerà dimensioni economiche, finanziarie ed industriali di 
considerevole rilievo e si porrà come la maggiore impresa del panorama provinciale. 

3.4.3 Le sinergie 

L’integrazione delle due società consente di ottenere le seguenti sinergie: 
� INTEGRAZIONE delle strutture operative, con osmosi delle specificità ed 

esperienze nel settore acquedotto e fognatura e depurazione, per creare un 
team qualificato, professionale ed efficiente; 
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� OTTIMIZZAZIONE della dislocazione territoriale delle unità operative; 
� SINERGIA nella gestione dei sistemi acquedotto, fognatura e impianti di 

depurazione; 
� VALORIZZAZIONE delle alte specializzazioni esistenti nelle aziende che 

opereranno in impianti e reti più numerosi e di diversa tecnologia; 
� VALORIZZAZIONE delle progettualità interne; 
� UNIFICAZIONE e RAZIONALIZZAZIONE sistemi telecontrollo impianti 

acquedotto, sollevamento fognario e depurazione; 
� MIGLIORAMENTO del rapporto con l’utenza mediante la gestione unitaria 

di un efficiente sistema contatti con gli utenti; 
� MIGLIORAMENTO della gestione aziendale mediante l’utilizzo di un 

efficiente sistema di controllo di gestione. 

3.4.4 Le economie di scala 

Tra le principali, ma non esaustive, economie di scala, si ricordano: 
� acquisto di energia elettrica; 
� manutenzioni reti acquedotto e fognatura; 
� manutenzione impianti acquedotto e depurazione; 
� servizi informativi; 
� servizi commerciali; 
� acquisti di materiali e servizi generali: 
� fatturazione ed incassi. 

3.4.5 Appalti di lavori ed acquisti di servizi e forniture 

CAFC+CDL con le sue dimensioni e con la diversificazione delle sue attività 
rappresenta un soggetto industriale di rilievo nel territorio della provincia di Udine. 
L’aggregazione porterà alla nascita di un committente di lavori e acquirente di 
forniture e servizi di considerevole dimensione ed interesse. Permetterà 
l’accentramento e la razionalizzazione degli acquisti, degli approvvigionamenti e dei 
rifornimenti con considerevole incremento della capacità contrattuale di mercato. La 
voce rappresentata dai costi sostenuti per appalti, servizi e forniture, deve 
costituire una primaria leva del processo di aggregazione di CAFC+CDL. 

3.4.6 Information Technology  

Il sistema informativo di CAFC+CDL è costituito dai due sistemi informativi delle 
attuali Società ed è composto da realtà indipendenti, diverse e non connesse. 
Primario obiettivo e strumento dell’aggregazione è la progressiva integrazione dei 
sistemi informativi aziendali delle singole società che dovranno convergere in un 
Sistema informativo Unitario di CAFC+CDL. 



 

 
Pagina 18 di 30 

  

Particolare cura sarà posta nell’implementazione di un sistema unitario di contatti 
con gli utenti (CRM), che consente di gestire in modo moderno ed efficace tutti i 
contatti con gli utenti/clienti. 

3.4.7 Partecipazioni 

Attualmente le società partecipate da CAFC+CDL sono le seguenti: 
� CID s.r.l. - attività di gestione e costruzione impianti di depurazione (CAFC); 
� FRIULAB s.r.l. - attività di gestione laboratorio chimico (CAFC e CDL); 
� SOCIETÀ GESTIONE IMPIANTO ALTO TAGLIAMENTO s.r.l. (CDL); 
� CONSORZIO ENERGIA AUSSA CORNO s.r.l. (CDL); 
� CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA ZONA DELL’AUSSA 

CORNO (CDL). 
Attività prioritaria sarà la riorganizzazione del sistema delle partecipazioni per 
renderlo più funzionale agli scopi e agli obiettivi dell’aggregazione e alla missione di 
CAFC+CDL. 

3.4.8 Qualità, Ambiente e Sicurezza 

La fusione delle due società, porterà all’integrazione delle procedure operativa, con 
conseguente estensione delle certificazioni ISO 9001:2008, ISO 14001:2004 e 
OHSAS 18001 di CAFC a CDL. La nuova società, oltre che ad essere un punto di 
riferimento nel panorama della Provincia di Udine, potrà fregiarsi della certificazione 
di “Eccellenza” riservata a poche aziende del settore della gestione del ciclo idrico 
integrato. 

3.5 LAVORO E RISORSE UMANE 
Il personale rappresenta una risorsa strategica per CAFC+CDL ed è costituito da 
professionalità differenziate e diffuse su più profili, specialità e attitudini. 
La forza lavoro delle due aziende è così composta: 
 

 CAFC CDL 
Dirigenti 2 1 
Quadri 8 1 
Livelli 8 3 0 
Livelli 7 16 3 
Livelli 6 8 4 
Livelli 5 24 4 
Livelli 4 51 7 
Livelli 3 31 4 
Livelli 2 11 0 

TOTALE: 154 24 
 



 

 
Pagina 19 di 30 

  

Il personale delle due società è qualificato e professionalmente competente. 
Negli organici si trovano i seguenti titoli di studio, che danno la prima immagine 
dell’alta qualificazione professionale del personale: 

� Laurea in Chimica; 
� Laurea in Economia e Commercio; 
� Laurea in Giurisprudenza; 
� Laurea in Ingegneria Ambientale; 
� Laurea in Ingegneria Civile; 
� Laurea in Ingegneria Civile-Idraulica; 
� Laurea in Ingegneria Elettronica; 
� Laurea in Ingegneria Elettrotecnica; 
� Laurea in Ingegneria Gestionale Industriale; 
� Laurea in Scienze Economiche e Bancarie; 
� Laurea in Scienze Geologiche; 
� Laurea in Scienze Politiche; 
� Diploma Tecnico per Geometri; 
� Diploma Tecnico Industriale per l’Edilizia, 
� Diploma Tecnico Industriale per l’Elettronica; 
� Diploma Tecnico Industriale per l’Elettrotecnica; 
� Diploma Tecnico Industriale per la Chimica; 
� Diploma Tecnico Commerciale. 

 
Tante sono, inoltre, le competenze professionali acquisite dalle aziende negli anni, 
competenze che costituiscono l’ossatura operativa della società aggregata. 
CAFC+CDL dovrà operare una profonda e diffusa azione culturale al fine di 
sensibilizzare e far partecipare i collaboratori all’iniziativa di integrazione aziendale 
mirata a dare un forte senso di appartenenza a CAFC+CDL di tutti i dipendenti. 
La distribuzione sul territorio e la diversificazione dei processi industriali 
comportano un ventaglio di prestatori d’opera e dipendenti a largo spettro. 
 
I contratti collettivi regolanti i rapporti di lavoro, delle Società CAFC+CDL sono 
riferibili a:  

� CCNL Federgasacqua – CAFC S.p.A.; 
� CCNL Federambiente – CDL S.p.A. 

Dovrà essere effettuata una omogeneizzazione del CCNL applicato nella società 
aggregata. La gestione delle eventuali sovrapposizioni di funzioni-ruoli, dovrà 
trovare soluzioni flessibili e responsabili con le parti sociali, quali la riqualificazione 
e formazione professionale del personale, la mobilità interna orizzontale o verticale.  
 
 



 

 
Pagina 20 di 30 

  

3.6 RETI, IMPIANTI E INFRASTRUTTURE 
Il Sistema Impiantistico di CAFC+CDL è costituito da un vasto patrimonio di 
impianti e reti e altre dotazione necessarie alla fornitura dei servizi e in particolare 
da: 

� impianti di prelievo e produzione acqua potabile; 
� reti di adduzione e di distribuzione idrica; 
� reti di fognatura; 
� impianti di depurazione dei reflui urbani e industriali; 
� impianti di trattamento dei fanghi; 
� impianti di produzione di energia elettrica; 
� impianti e infrastrutture per la fornitura di servizi vari. 

In appresso una breve panoramica dei principali “asset” aziendali. 
 
IMPIANTI CAFC ACQUEDOTTO: 

DENOMINAZIONE COMUNE PORTATA 
l/s TLC IMPIANTO 

CLORAZIONE POZZI SORGENTI 

MUSI Lusevera 78 SI SI - 1 

MOLINO DEL BOSSO Artegna 1100 SI SI 12 - 

FAUGLIS Gonars 500 SI SI 3 - 

BIAUZZO Camino al 
Tagliamento 950 SI SI 2 - 

OPERE MINORI Vari 100      13 66 

 
IMPIANTI CDL ACQUEDOTTO: 

DENOMINAZIONE COMUNE PORTATA 
l/s TLC IMPIANTO 

CLORAZIONE POZZI SORGENTI 

TORVISCOSA Torviscosa 20 SI SI 5 - 

CERVIGNANO DEL FRIULI Cervignano 
del Friuli 15 SI NO 3 - 

AQUILEIA Aquileia 12 NO NO 3 - 

SAN GIORGIO DI NOGARO San Giorgio 
di Nogaro 15 SI NO 3 - 

PORPETTO Porpetto 4 NO NO 1 - 
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IMPIANTI DEPURAZIONE: 

TIPOLOGIA CAFC CDL 

Impianti > 200.000 AE   San Giorgio di Nogaro 
700.000 AE 

100.000 < Impianti ≤ 200.000 AE Lignano Sabbiadoro 
180.000 AE -  

20.000 < Impianti ≤ 100.000 AE - -  

5.000 < Impianti ≤ 20.000 AE 11 2  

20 < Impianti ≤ 5.000 AE 132 9  

 
IMPIANTI DEPURAZIONE PRIMARI: 

TIPOLOGIA CAFC CDL 

Imhoff 184 12 

 
IMPIANTI SOLLEVAMENTO FOGNATURA: 

TIPOLOGIA CAFC CDL 

Impianti di sollevamento fognario 147 98 

 
RETI ACQUEDOTTO: 

LUNGHEZZA CAFC CDL 

LUNGHEZZA RETI (km) 4.002 30 

 
RETI FOGNATURA: 

LUNGHEZZA CAFC CDL 

LUNGHEZZA RETI (km) 2.059 471 

 
L’utilizzo medio degli impianti (soprattutto per quanto relativo al ciclo di 
depurazione acque ed al ciclo di trattamento dei rifiuti liquidi) risulta, ad oggi, 
complessivamente non al limite della saturazione tecnica e sono pertanto 
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perseguibili razionalizzazioni e riorganizzazioni che possono permettere di 
conseguire ottimizzazioni e sinergie da cui derivare economie di costi. 
Sono tuttavia necessari investimenti per il completamento e lo sviluppo di impianti 
e di infrastrutture per completare la gamma dei servizi forniti e per la totale 
copertura del territorio. 

4 QUADRO DI RIFERIMENTO ECONOMICO-CIVILISTICO 
 
Dal punto di vista civilistico l’operazione di fusione si può attuare con due modalità 
alternative: 
a) mediante costituzione di una società nuova: tutte le società che partecipano alla 
fusione si sciolgono ed i loro patrimoni confluiscono in una società di nuova 
costituzione. 
b) mediante incorporazione: con essa una società già esistente incorpora in sé 
stessa una o più società che perdono in tal modo la loro individualità.  
 
Nel caso specifico si è ritenuto di prevedere l’attuazione dell’operazione di fusione 
mediante la seconda modalità sopra descritta, ovvero la fusione per incorporazione.  
l motivi di questa preferenza si trovano nel minor costo fiscale, anche tenuto conto 
della particolare rilevanza delle proprietà immobiliari che dovrebbero altrimenti 
essere immediatamente volturate a nuovo soggetto giuridico e nella maggiore 
semplicità dell’operazione. 
Per realizzare l’operazione di fusione, con la modalità sopra citata, la società CAFC 
(società incorporante) dovrà deliberare un aumento del proprio capitale sociale con 
emissione di nuove azioni, da assegnarsi agli azionisti di CDL (società incorporata), 
in relazione al patrimonio della società incorporata stessa. 
 
L’operazione di fusione è da considerarsi una successione a titolo universale, 
conseguentemente tutte le attività, passività e rapporti giuridici attualmente facenti 
capo a CDL saranno conferiti nel patrimonio di CAFC e gli attuali azionisti di CDL 
diventeranno azionisti di CAFC in ragione del proprio valore economico. 

4.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI FUSIONE 
L’operazione proposta consiste nell’incorporazione di CDL S.p.A. in CAFC S.p.A.. 
A seguito di tale operazione CAFC conserverà la propria personalità giuridica, 

mentre CDL sarà assorbita dall’incorporante e cesserà di esistere. 

Non vi sarà pertanto la costituzione di una nuova società, ma la concentrazione dei 
patrimoni esistenti  in capo a CAFC: le due realtà aziendali concentreranno la loro 
attività in un complesso aziendale potenziato. 
 



 

 
Pagina 23 di 30 

  

4.2 EFFETTI DELLA FUSIONE 

4.2.1 Aumento del capitale sociale e rapporto di cambio 

A seguito dell’incorporazione di CDL in CAFC, l’incorporante dovrà aumentare il 
proprio capitale sociale in corrispondenza delle azioni da assegnare ai soci della 
società incorporata. 
In particolare l’aumento del capitale sociale sarà definito in ragione del valore 
attribuito ai patrimoni delle società che partecipano all’operazione di fusione. 
Infatti il nuovo capitale sociale di CAFC sarà determinato in proporzione al valore 
economico complessivo della società risultante dalla fusione, come di seguito 
esplicitato: 
 
C.S. CAFC post fusione  = (VE di CAFC ante fusione + VE di CDL) * C.S.  CAFC ante fusione 

 VE di CAFC ante fusione  
dove, si indica con: 
V.E. = valore economico; 
C.S. = capitale sociale 
 
La misura dell’aumento del capitale sociale individuerà il numero delle azioni CAFC 
di nuova emissione da assegnarsi agli attuali azionisti CDL. 
 
Uno degli aspetti più rilevanti della fusione è proprio il rapporto di cambio delle 
azioni, ossia il rapporto tra il numero di nuove azioni che CAFC dovrà emettere e 
riconoscere agli azionisti di CDL, rispetto al numero delle precedenti azioni da questi 
possedute in CDL medesima. 
 
Il rapporto di cambio è di norma determinato dagli amministratori in sede di 
redazione del progetto di fusione. 
 
Tuttavia CAFC e CDL hanno ritenuto opportuno effettuare una stima preliminare del 
valore economico delle società e quindi del rapporto di cambio, sulla base dei 
bilanci al 31 dicembre 2008, nel presupposto che detto rapporto non dovrebbe 
subire sostanziali modifiche rispetto alle medesime valutazioni effettuate alla data 
del 31 dicembre 2009. 
Si precisa che il bilancio di riferimento dell’operazione di fusione sarà quello alla 
data del 31 dicembre 2009, tenuto conto che l’operazione di fusione deve avere 
quali dati patrimoniali di riferimento la situazione patrimoniale ad una data non 
anteriore a quattro mesi dalla data di deposito del progetto di fusione presso le 
società, ovvero di 6 mesi in caso di utilizzo del bilancio d’esercizio. 
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Si segnala ancora che, in ogni caso, gli effetti fiscali della fusione possono essere 
retrodatati e fatti coincidere con il 1° gennaio 2010, ancorché l’intero procedimento 
di fusione si concluderà verosimilmente entro l’autunno 2010. 
 
Detta valutazione preliminare consente fondatamente di prendere in esame 
l’operazione di fusione nella sua interezza, con il relativo rapporto di cambio, che 
dovrà comunque essere confermato durante la fase applicativa della procedura di 
fusione. 
 
Le società sono state valutate sia mediante l’utilizzo del metodo patrimoniale misto 
che del metodo del capitale investito, determinato sulla base delle indicazioni di 
AATO, tenuto conto della natura pubblicistica delle società stesse e della esigenza di 
mediare gli aspetti patrimoniali con i vincoli giuridici derivanti dalla normativa 
vigente. 
Si chiarisce che i criteri valutativi adottati e le conseguenti valutazioni ottenute 
sono state espressamente finalizzate alla definizione del rapporto di cambio fra le 
due società in esame e non hanno quale obiettivo la determinazione del valore di 
mercato delle medesime società, né possono essere utilizzate per altri scopi. 

4.2.2 Ipotesi valore di cambio 

A seguito della valutazione delle società, il rapporto dei valori economici delle 
due società è quantificabile in 8,16, ovvero il valore di CAFC è 8,16 volte 
maggiore di quello di CDL. 
La misura dell’aumento di capitale della società CAFC da riservarsi ai soci di CDL in 
funzione del rapporto come sopra definito, è nel seguito specificamente calcolato: 
 
C.S. CAFC post fusione  = (VE di CAFC ante fusione + VE di CDL) * C.S.  CAFC ante fusione 

 VE di CAFC ante fusione  

C.S.  CAFC ante fusione = 32.212.710 € 
C.S. CAFC post fusione  = 36.162.635 € 
 
Come sopra chiarito, il capitale sociale di CAFC a seguito della fusione dovrà essere 
pari ad Euro 36.162.635, contro gli attuali Euro 32.212.710. 
Salvo gli arrotondamenti tecnici, l’assemblea dei soci dovrà pertanto deliberare un 
aumento di capitale, riservato agli azionisti di CDL, pari ad Euro 3.949.925. 
Il numero delle nuove azioni che CAFC dovrà emettere e riconoscere agli attuali 
azionisti di CDL, sarà determinato come rapporto tra l’aumento di capitale sociale di 
CAFC e il valore nominale di ciascuna azione di CAFC: 
 

n. azioni CAFC ex soci CDL s.p.a.  =     Aumento CS di CAFC    
                                                                 Val. nom.azioni di CAFC 
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n. azioni CAFC ex soci CDL s.p.a.  =     3.949.925 

                                                                       51,65 
 

n. azioni CAFC ex soci CDL s.p.a.  =     76.475  
 

Come sopra evidenziato l’aumento di capitale dovrà avvenire mediante emissione di 
n. 76.475 azioni di CAFC con valore nominale pari ad Euro 51,65.  
Conseguentemente il rapporto di cambio, ossia il rapporto tra il numero di azioni da 
riconoscere agli attuali azionisti di CDL rispetto al numero delle vecchie azioni di 
CDL da loro detenute, sarà pari a 0,62416195 come nel seguito indicato: 

 
Rapporto di cambio = n. azioni  CAFC  ex soci  CDL  

     n. azioni precedenti soci CDL 
 

Rapporto di cambio = 76.475 =  0,62416195  
    122.524 
 
In altri termini, salvo arrotondamenti,  ad ogni azione di CDL verranno assegnate n. 
0,62416195 azioni di CAFC. 
Si fornisce ipotesi di rappresentazione della compagine societaria a seguito 
dell’aumento del capitale sociale di CAFC derivante dall’operazione di fusione. 
 

Azionisti 

N° Azioni 
come 

vecchio 
socio 

CAFC 

N° azioni 
come 

vecchio 
socio CDL 

Totale 
nuove 
azioni 

Valore 
nominale 

% 
partecipazione 

al capitale 
sociale 

Comune di Aiello del Friuli 5.632   5.632 290.893 0,804% 

Comune di Aquileia   31 31 1.612 0,004% 

Comune di Artegna 7.268   7.268 375.392 1,038% 

Comune di Bagnaria Arsa 6.131 290 6.421 331.657 0,917% 

Comune di Basiliano 10.420   10.420 538.193 1,488% 

Comune di Bertiolo 6.964   6.964 359.691 0,995% 

Comune di Bicinicco 6.387   6.387 329.889 0,912% 

Comune di Buja 13.626   13.626 703.783 1,946% 

Comune di Camino al Tagliamento 6.025   6.025 311.191 0,861% 

Comune di Campoformido 11.239   11.239 580.494 1,605% 

Comune di Campologno al Torre 4.786 290 5.076 262.188 0,725% 

Comune di Carlino 7.210 5.766 12.976 670.211 1,853% 

Comune di Castions di Strada 7.453 290 7.743 399.938 1,106% 
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Comune di Cervignano del Friuli   25.135 25.135 1.298.223 3,590% 

Comune di Chiopris Viscone 5.163   5.163 266.669 0,737% 

Comune di Codroipo 19.123   19.123 987.703 2,731% 

Comune di Colloredo di Monte Albano 7.117   7.117 367.593 1,016% 

Comune di Coseano 7.311   7.311 377.613 1,044% 

Comune di Dignano 7.495   7.495 387.117 1,070% 

Comune di Drenchia 4.967   4.967 256.546 0,709% 

Comune di Faedis 8.838   8.838 456.483 1,262% 

Comune di Fagagna 11.150   11.150 575.898 1,593% 

Comune di Fiumicello   290 290 14.991 0,041% 

Comune di Flaibano 5.951   5.951 307.369 0,850% 

Comune di Gemona del Friuli 18.175   18.175 938.739 2,596% 

Comune di Gonars 7.876   7.876 406.795 1,125% 

Comune di Grimacco 5.295   5.295 273.487 0,756% 

Comune di Latisana 16.915   16.915 873.660 2,416% 

Comune di Lestizza 9.051   9.051 467.484 1,293% 

Comune di Lignano Sabbiadoro 20.823   20.823 1.075.508 2,974% 

Comune di Lusevera 7.127   7.127 368.110 1,018% 

Comune di Magnano in Riviera 6.629   6.629 342.388 0,947% 

Comune di Majano 10.730   10.730 554.205 1,533% 

Comune di Marano Lagunare 9.437 4.322 13.759 710.637 1,965% 

Comune di Martignacco 10.332   10.332 533.648 1,476% 

Comune di Mereto di Tomba 7.759   7.759 400.752 1,108% 

Comune di Mezzana del Turgnano 7.120 5.766 12.886 665.562 1,840% 

Comune di Mortegliano 9.742   9.742 503.174 1,391% 

Comune di Moruzzo 6.796   6.796 351.013 0,971% 

Comune di Nimis 8.246   8.246 425.906 1,178% 

Comune di Osoppo 7.933   7.933 409.739 1,133% 

Comune di Pagnacco 8.569   8.569 442.589 1,224% 

Comune di Palazzolo dello Stella 7.893 6.486 14.379 742.658 2,054% 

Comune di Palmanova 10.487   10.487 541.654 1,498% 

Comune di Palmanova   2.807 2.807 144.974 0,401% 

Comune di Pasin di Prato 12.538   12.538 647.588 1,791% 

Comune di Pocenia 6.543   6.543 337.946 0,935% 

Comune di Porpetto   62 62 3.224 0,009% 

Comune di Povoletto 10.775   10.775 556.529 1,539% 

Comune di Pozzuolo del Friuli 11.155   11.155 576.156 1,593% 

Comune di Precenicco 6.518   6.518 336.655 0,931% 

Comune di Prepotto 6.365   6.365 328.752 0,909% 
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Comune di Pulfero 7.230   7.230 373.430 1,033% 

Comune di Ragogna 7.954   7.954 410.824 1,136% 

Comune di Reana del Rojale 9.343   9.343 482.566 1,334% 

Comune di Rive d’Arcano 7.216   7.216 372.706 1,031% 

Comune di Rivignano 7.215   7.215 372.655 1,030% 

Comune di Ronchis 6.653   6.653 343.627 0,950% 

Comune di Ruda 6.058 145 6.203 320.375 0,886% 

Comune di San Daniele del Friuli 13.117   13.117 677.493 1,873% 

Comune di San Giorgio di Nogaro   15.135 15.135 781.738 2,162% 

Comune di San Leonardo 6.338   6.338 327.358 0,905% 

Comune di San Vito al Torre 5.580   5.580 288.207 0,797% 

Comune di San Vito di Fagagna 5.997   5.997 309.745 0,857% 

Comune di Santa Maria la Longa 6.869   6.869 354.784 0,981% 

Comune di Savogna 5.685   5.685 293.630 0,812% 

Comune di Sedegliano 9.705   9.705 501.263 1,386% 

Comune di Stregna 5.438   5.438 280.873 0,777% 

Comune di Talmassons 8.205   8.205 423.788 1,172% 

Comune di Tapogliano 4.649   4.649 240.121 0,664% 

Comune di Tarcento 17.457   17.457 901.654 2,493% 

Comune di Tarpana 7.544   7.544 389.648 1,077% 

Comune di Tavagnacco 15.455   15.455 798.251 2,207% 

Comune di Teor 6.103   6.103 315.220 0,872% 

Comune di Terzo di Aquileia   290 290 14.991 0,041% 

Comune di Torreano 7.655   7.655 395.381 1,093% 

Comune di Torviscosa   6.486 6.486 334.985 0,926% 

Comune di Varmo 7.089   7.089 366.147 1,013% 

Comune di Villa Vicentina 4.837 2.883 7.720 398.738 1,103% 

Comune di Visco 4.845   4.845 250.244 0,692% 

Provincia di Udine 8.351   8.351 431.329 1,193% 

TOTALE 623.673 76.475 700.148 36.162.635 100,00% 

 
Come peraltro già segnalato, il rapporto di cambio sopra determinato potrebbe 
essere adeguato sulla base delle valutazioni delle società alla data del 31 dicembre 
2009, demandate per legge alla verifica dell’esperto nominato dal Tribunale. 
 
Si segnala che nella valutazione dei valori di CAFC e CDL non sono stati considerati 
gli elementi indicati nel successivo paragrafo “elementi di valutazione ulteriore”.  
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4.2.3 Variazioni facoltative 

Qualora in sede di assemblea straordinaria di CAFC, convocata per la delibera di 
fusione, i soci ritenessero di adottare una nuova denominazione sociale, l’unico 
adempimento formale richiesto alla società, oltre alla modifica statutaria necessaria 
per mano di notaio, è la comunicazione del cambio di denominazione sociale a:  

- Camera di Commercio; 
- Agenzia delle Entrate (ufficio IVA); 
- clienti e fornitori; 
- enti previdenziali; 
- banche. 

La modifica della denominazione sociale non comporta l’obbligo di volturare i beni 
immobili registrati già di proprietà di CAFC. Infatti l’Ufficio del Territorio deve 
ancora emanare il provvedimento attuativo, previsto dalla Finanziaria 2008, per 
l’istituzione dell’obbligo di volturazione anche in caso di modifica della 
denominazione sociale. 
Naturalmente, tenuto conto dell’operazione straordinaria posta in essere, gli organi 
competenti potrebbero valutare l’opportunità di altre modifiche dell’attuale statuto 
sociale di CAFC, ancorché non strettamente e giuridicamente necessarie, al fine di 
meglio rispecchiare le esigenze della nuova realtà nascente dall’operazione di 
aggregazione. 

4.2.4 Convenzione ex art. 30 D.Lgs. 267/2000 - Patti parasociali 

Va inoltre evidenziata l’eventuale opportunità di disciplinare i nuovi rapporti sociali 
mediante l’aggiornamento del corpo della convenzione per il controllo analogo di 
CAFC (ex art. 30 D.Lgs 267/2000) ovvero mediante la redazione di appositi patti 
parasociali, la cui validità e disciplina giuridica deve essere valutata per il tramite 
dei legali di riferimento. 
In particolare potranno essere regolati: 

- la “governance” della nuova società; 
- la permanenza, sul territorio, di strutture commerciali per il rapporto con le 

utenze; 
- la ristrutturazione incrociata dell’organigramma operativo della nuova 

struttura, con l’individuazione dei nuovi ruoli; 
- eventuali meccanismi di garanzia con le possibili sopravvenienze e rischi 

specifici. 

4.3 ELEMENTI DI VALUTAZIONE ULTERIORE 
Su entrambe le società oggetto di fusione vanno segnalati alcuni elementi di 
riflessione, i cui effetti sono di difficile quantificazione. 
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4.3.1 Elementi di valutazione in relazione a  CAFC  

Con riferimento a CAFC si segnala il contenzioso con il socio Comune di Fagagna, 
che nel 2007 ha formalizzato il proprio recesso da CAFC per l’intero pacchetto 
azionario di sua proprietà, in occasione della trasformazione in house providing 
della società stessa. 

4.3.2 Elementi di valutazione in relazione a  CDL  

Esiste una causa attiva legata all’attività di trattamento dei rifiuti per la quale CDL 
si è costituita parte civile. 

In relazione a tale posizione il legale della società conferma “...che alla costituzione 

di parte civile non si correlano di per sé rischi di natura economica, a parte 

naturalmente le spese di difesa dei consulenti di parte”. 

4.3.3 Operatività dell’impianto di depurazione di CDL  

Una parte dell’attività caratteristica di CDL ruota attorno alla gestione dell’impianto 
di depurazione sito in San Giorgio di Nogaro, costituito da una sezione principale di 
trattamento chimico-fisico-biologico, alcune sezioni impiantistiche secondarie 
adibite al pretrattamento di acque reflue e di rifiuti liquidi, nonchè da una sezione 
attiva di essiccamento dei fanghi. Allo stato attuale l’attività di trattamento rifiuti 
liquidi non è operativa. A tale proposito si segnala che CDL si è già vista autorizzare 
un progetto di potenziamento dell’intero impianto che prevede un investimento 
complessivo pari ad Euro 7.775.000, interamente finanziato mediante contributi 
statali e regionali, progetto che dovrebbe realizzarsi nell’arco del prossimo biennio. 

5 TEMPISTICA PER LA FUSIONE 
 
Nella tavola seguente vengono riassunti, con relativo termine temporale, gli 
adempimenti necessari alla procedura di fusione. 
 

Adempimento Termine 
Delibere da parte dei Consigli Comunali di approvazione 
della fusione. Entro 31.03.2010 
Redazione del bilancio al 31.12.2009, da utilizzarsi quale 
situazione patrimoniale di fusione, da parte di ciascuna 
delle società partecipanti all’operazione. Entro 31.03.2010 

Approvazione del bilancio al 31.12.2009 da parte 
dell’assemblea di CAFC S.p.A. e di C.D.L. S.p.A.. Entro 30.04.2010 

Redazione del progetto di fusione da parte dei CdA di 
ciascuna delle società partecipanti all’operazione. Entro 30.04.2010 
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Adempimento Termine 

Consiglio di amministrazione di CAFC S.p.A. e C.D.L. 
S.p.A. in cui si approva il progetto di fusione e si redige la 
relazione degli amministratori. Entro 30.04.2010 
Deposito del progetto di fusione presso il Registro delle 
Imprese nel luogo ove hanno sede le società partecipanti 
alla fusione. Entro 05.05.2010 

Consegna del progetto di fusione depositato all’esperto 
nominato dal Tribunale Entro 05.05.2010 

Relazione dell’esperto  Entro 15.06.2010 
Deposito presso la sede legale delle società partecipanti 
alla fusione dei seguenti documenti: progetto di fusione; 
situazioni patrimoniali di fusione; bilanci degli ultimi tre 
esercizi; relazioni degli amministratori; relazione 
dell'esperto. Entro 15.06.2010 
Delibera di fusione da parte delle assemblee straordinarie 
delle due società. 

Dopo 30 giorni dal 
deposito dei documenti 
presso le sedi sociali 
(15.07.2010) 

Iscrizione delle delibere di fusione nel Registro delle 
Imprese  
Comunicazione alle rappresentanze sindacali ex lege Almeno 25 giorni prima 

dell’atto di fusione 
Stipula dell’atto di fusione Dopo 60 giorni 

dall'iscrizione nel 
Registro delle Imprese 
delle delibere di fusione 

Iscrizione dell'atto di fusione Effetti giuridici dalla 
data di iscrizione o 
postdatati, effetto 
civilistico dal 
01.01.2010. 

Comunicazioni all'Inail Entro 5 giorni 
dall'iscrizione dell'atto 

Comunicazione agli altri enti previdenziali, a clienti e 
fornitori, società di leasing, istituti di credito   
 


